
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 53

COMUNE DI CASTEL IVANO
PROVINCIA DI TRENTO

RICOGNIZIONE ORDINARIA DELLA PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE POSSEDUTE DAL COMUNE DI CASTEL IVANO – 
ART. 20 DEL D.LGS 175/2016.

OGGETTO:

L'anno DUEMILADICIANNOVE, addì TRENTA del mese di DICEMBRE, alle ore 
20.00, Solita sala delle Adunanze, a seguito di regolare avvisi, recapitati a termine 
di legge, si è convocato il Consiglio comunale.

Sono presenti i signori: 

Nominativo Presente
Assente 

Giustificato
Assente 

Ingiustificato

BASSI LAURA X

BOZZOLA EZIA X

BRESSANINI JENNIFER X

CARAMELLE MARCO X

CESCATO EZIO X

CESCATO RENZO X

FLORIANI ARMANDO X

PASQUAZZO GIACOMO X

PEDENZINI ATTILIO X

PURIN ANTONIO X

SANDRI MARIO X

SANDRI RENZO X

SANDRI SARA X

TESSARO EZIO X

TISI GABRIELE X

TOMASELLI LUCA X

VESCO ALBERTO X

ZOTTA LORENZO X

Assiste il Segretario Comunale, dott. Dorigato Vittorio.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la Signora  Ezia Bozzola, nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell'oggetto suindicato posto al n. 11 dell'ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 
2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo"), nonché quanto disposto – ai fini 
dell’adeguamento dell’ordinamento locale alla normativa suddetta – dall’art. 7 L.P. 29 dicembre 
2016, n. 19; 

VISTO che ai sensi dell’art. 24 L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 – come modificato dal testé 
richiamato art. 7 L.P. n. 19/2016 cit.- gli Enti locali della Provincia autonoma di Trento non 
possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società 
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali e comunque diverse da quelle prescritte dall’art. 4 
d.lgs. n. 175/2016 cit.; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 24 co. 1 L.P. n. 27/2010 le condizioni di cui all’art. 4 co. 1 
e 2 d.lgs. n. 175/2016 si intendono comunque rispettate qualora la partecipazione o la specifica 
attività da svolgere siano previste dalla normativa statale, regionale o provinciale;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 18, co 3 bis 1 della legge provinciale 1 febbraio 2005 e 
dell’art. 24 co 4 della legge provinciale 29 dicembre 2016, n. 19 e ss.mm.ii, gli Enti Locali della 
Provincia di Trento sono tenuti, con atto triennale aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, 
alla ricognizione delle proprie partecipazioni societarie, dirette e indirette, e ad adottare un 
programma di razionalizzazione, soltanto qualora siano detentrici di partecipazioni in società che 
integrino i presupposti indicati nella norme citate. Tali disposizioni assolvono, nel contesto locale, 
alle finalità di cui all’analogo adempimento, previsto dall’articolo 20 del T.U.S.P, e trovano 
applicazione a partire dal 2018, con riferimento alla situazione del 31 dicembre 2017; 

RICHIAMATA la precedente deliberazione del Consiglio comunale n. 54 del 20 dicembre 2018 
avente per oggetto “Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di 
Castel Ivano – art. 20 del DLGS 175/2016”. 
 
ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 
- per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P.  comunque nei limiti di cui 

al comma 1 del medesimo articolo: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

- allo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), 



tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato" (art. 4 co. 3); 

- qualora la società abbia per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l’organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune 
per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montale, nonché la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (art. 4 co. 7); 

 
TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che 
producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e 
s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune di Castel Ivano e dato atto che l'affidamento 
dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica 
ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo 16 del T.U.S.P; 
CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 
sensi dell'art. 16, D.lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali 
privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attività prevalente producendo almeno l’80% del loro 
fatturato nell'ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co.3), possono rivolgere la produzione 
ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell'art.4, co. 1, d.lgs. n. 
175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 
altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società; 
TENUTO CONTO che - i fini di cui sopra ed ai sensi dell’art. 18 co. 3 bis e 3 bis 1 L.P. 10 febbraio 
2005, n. 1, applicabili agli Enti locali per effetto e nei termini stabiliti dall’art. 24 co. 4 L.P. n. 
27/2010 cit. - devono essere fatte oggetto di un piano di razionalizzazione le partecipazioni per le 
quali si verifichi anche una sola delle seguenti condizioni: 
a) partecipazioni societarie che non possono essere detenute in conformità all'articolo 24 

(Disposizioni in materia di società della Provincia e degli enti locali), comma 1, della legge 
provinciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

b) società che risultano prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti, con esclusione delle società che hanno come oggetto sociale esclusivo 
la gestione delle partecipazioni societarie; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società controllate o da propri enti strumentali di diritto pubblico e privato; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non 
superiore a 250.000,00- Euro o in un'idonea misura alternativa di pari valore, computata 
sull'attività svolta nei confronti, per conto o a favore dei soci pubblici, quali, ad esempio, i costi 
sostenuti da questi ultimi per lo svolgimento dell'attività da parte della società o gli indicatori di 
rendicontabilità nell'ambito del bilancio sociale predisposto; ferma la possibilità di discostarsi, 
motivatamente; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società detenute in conformità all'articolo 24, comma 1, della 

legge provinciale n. 27 del 2010. 
 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione 
della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 
CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 
non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere 
comunicato ai sensi dell'art. 24, c. 1, T.U.S.P.. 
TENUTO CONTO che l'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai 
servizi ed uffici comunali competenti; 



VISTO l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato A alla presente 
deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 7 co. 10 L.P. n. 19/2016 occorre individuare le 
partecipazioni eventualmente soggette a piani di razionalizzazione ed alienazione; 
RITENUTO che le partecipazioni da razionalizzare o alienare devono essere individuate 
perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione 
della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio 
amministrati; 
VERIFICATO che in base a quanto sopra sussistono le  seguenti motivazioni per 
l'alienazione delle sotto indicate partecipazioni: 
nel corso del 2019 è stato fatto il secondo esperim ento d’asta, andato deserto, giusto 
verbale di data 24 settembre 2019 prot. 12702, per la di vendita delle 19 azioni possedute 
della società Funivie Lagorai S.p.A. che ha registr ato negli ultimi cinque esercizi perdite. Si 
procederà di conseguenza a vendere entro il 31 dice mbre del 2020 mediante trattativa 
diretta alla Società Eurogroup S.p.A che con comuni cazioe di data 18 dicembre 2019, 
assunta al n. 17122 di prot. si è resa disponibile ad acquistare le 19 azioni ordinarie e 
nominali del valore di € 88,54 possedute dal Comune  di Castel Ivano per un corrispettivo 
pari al valore nominale. 
TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe 
inefficace l'atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi; 
RITENUTO mantenere la partecipazione nella Chieppen a Srl, che dopo un susseguirsi di 
risultati negativi, dovuti alle fasi di avvio della  società, al 31 dicembre 2018 ha per la prima 
volta evidenziato un risultato positivo, che di sic uro si manifesterà anche per i prossimi 
esercizi. Infatti, la società ha concluso i lavori di costruzione della centrale per la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabil i e ha cominciato a produrre energia 
elettrica. La centrale è stata messa in parallelo i l 18 marzo 2019 e ad oggi ha prodotto kw 
1.217.987 che alla tariffa incentivante di Euro/kw 0,189 (riconosciuta alla Società dal GSE) 
produce un fatturato stimato di Euro 230.013,00 più  IVA, si stima per il 2019 una produzione 
di kw 1.280.000 per un fatturato di Euro 241.920,00  più IVA. Per il 2020 si stima un fatturato 
atteso di Euro 300.000,00 più IVA. 
Si precisa inoltre che la società non ha dipendenti  ed ha un numero di amministratori pari a 
5 (consiglio di amministrazione), che esercitano il  loro mandato senza remunerazione e, in 
secondo luogo, che lo statuto della società, all’ar t. 19, stabilisce che i compensi agli 
amministratori sono stabiliti dai soci e, nel caso specifico, il Comune detiene la 
maggioranza del capitale sociale e quindi la maggio ranza dei voti. Di conseguenza 
l’attribuzione di compensi agli amministratori è di  esclusiva competenza del Comune.  
PREMESSO quanto sopra; 
DOPO discussione, come riportata nel verbale di seduta; 
Visto il parere del revisore dd. 19.12.2019, assunto a protocollo comunale in data 20.12.2019 
prot. n. 17238; 
VISTA la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2 e successivamente modificato con legge regionale 8 agosto 2018, 
n. 6; 
visto il parere del Revisore dei conti di data 19 dicembre 2019 prot. 17238; 
VISTI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e 
successivamente modificato con legge regionale 8 agosto 2018, n. 6, sulla proposta di adozione 
della presente deliberazione del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
CON votazione che dà il seguente risultato: n. 12 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Cescato Ezio, 
Zotta Lorenzo), contrari n. 0 espressi per alzata di mano da n. 14 Consiglieri presenti e votanti, 

 



 
DELIBERA 

 
1) di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Castel Ivano alla 

data del 31 dicembre 2018, accertandole come da schede allegate alla presente deliberazione, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di procedere, per le su esposte motivazioni, all'alienazione a vendere entro il 31 dicembre del 
2020 mediante trattativa diretta alla Società Eurog roup S.p.A che con comunicazione di 
data 18 dicembre 2019, assunta al n. 17122 di prot.  si è dimostrata disponibile ad 
acquistare le 19 azioni ordinarie e nominali della Funivie Lagorai S.p.A del valore di € 
88,54 possedute dal Comune di Castel Ivano per un c orrispettivo pari al valore nominale ; 

3) di mantenere la partecipazione nella società Chieppena Srl, che al 31 dicembre 2018 ha per 
la prima volta evidenziato un risultato positivo, c he di sicuro si manifesterà anche per i 
prossimi esercizi. Infatti, la società ha concluso i lavori di costruzione della centrale per 
la produzione di energia elettrica da fonti rinnova bili e ha cominciato a produrre energia 
elettrica. La centrale è stata messa in parallelo i l 18 marzo 2019 e ad oggi ha prodotto kw 
1.217.987 che in base alla tariffa incentivante di Euro/kw 0,189 (riconosciuta alla Società 
dal GSE) produce un fatturato stimato di Euro 230.0 13,00 più IVA, si stima per il 2019 una 
produzione di kw 1.280.000 per un fatturato di Euro  241.920,00 più IVA. Per il 2020 si 
stima un fatturato atteso di Euro 300.000,00 più IV A. 
Si precisa inoltre che la società non ha dipendenti  ed ha un numero di amministratori 
pari a 5 (consiglio di amministrazione), che eserci tano il loro mandato senza 
remunerazione e, in secondo luogo, che lo statuto d ella società, all’art. 19, stabilisce che 
i compensi agli amministratori sono stabiliti dai s oci e, nel caso specifico, il Comune 
detiene la maggioranza del capitale sociale e quind i la maggioranza dei voti. Di 
conseguenza l’attribuzione di compensi agli amminis tratori è di esclusiva competenza 
del Comune. 
Si aggiunge che nel caso in cui si dovesse ritenere l’investimento economicamente non 
conveniente, la soluzione della soppressione della società potrà essere attuata o mediante 
liquidazione (art. 33 dello statuto) o, se possibile, mediante cessione della partecipazione, per la 
quale vige, secondo quanto stabilito all’art. 7 dello Statuto della società (salvo modifiche dello 
stesso), il diritto di prelazione agli altri soci privati; 

4) di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 
l'attuazione di quanto sopra deliberato; 

5) di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull'attuazione di 
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 
riferirà al Consiglio sull'attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione; 

6) che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune di Castel 
Ivano; 

7) che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell'art. 
17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di 
quanto indicato dall'art. 21, Decreto correttivo; 

8) che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P.; 

9) di dare atto che la presente deliberazione diviene esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi 
dell’art. 183, comma 3°, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 



 

ALLEGATO A) DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE N. 53 DEL 3 0.12.2019 

 

Tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente: 

Codice 
Fiscale 

Denominazione 
Società 

% Quota di 
partecipazione 

Attività Svolta 
Partecipazione 

di controllo 

Società 
In 

house 

Esito 
Ricognizione 

Motivazioni della scelta 

02043090220 

AZIENDA PER IL 
TURISMO VALSUGANA 

SOCIETA' 
COOPERATIVA 

5,08 
Pubbliche relazioni e 

comunicazione 
(M.70.21) 

NO NO 
mantenimento 

senza 
interventi 

La società ha per oggetto la gestione in forma associata di un’attività imprenditoriale nel settore turistico a favore dei soci in particolare lo svolgimento 
di attività di promozione dell’immagine turistica dell’ambito territoriale; l'adesione alle Aziende da parte dei comuni ricadenti nell'ambito territoriale di 
riferimento e la presenza di una loro rappresentanza nell'organo esecutivo sono espressamente previste dalla legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 
(Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento), emanata nell'esercizio della competenza esclusiva della Provincia in materia di turismo; 

01533550222 

CONSORZIO DEI 
COMUNI TRENTINI 

SOCIETA’ 
COOPERATIVA 

0,51 

Corsi di formazione 
e corsi di 

aggiornamento 
professionale 
(P.85.59.2) 

NO SI 
mantenimento 

senza 
interventi 

La Società svolge attività strettamente necessarie ed infungibili per l'Ente, riferite a: - prestazioni di assistenza e consulenza nello svolgimento delle 
funzioni amministrative dell'Ente 

- attuazione di iniziative finalizzate al raggiungimento dell'ottimale assetto organizzativo dei soci in ottica di sistema, anche nell'ambito dei servizi 
ausiliari di committenza, ai fini del contenimento delle spese e dell'incremento della qualità dei servizi offerti 

- promozione di occasioni formative per il personale dipendente e gli amministratori - rappresentanza degli Enti locali trentini in tutte le sedi istituzionali 

- esercizio di prerogative attribuite al Consorzio stesso dalla legge, in rappresentanza e nell'interesse degli Enti soci 

- promozione e sviluppo dell'ICT nell'ambito del sistema pubblico trentino. Dal 01/01/2018 si configura quale Società in house. 

01614640223 
DOLOMITI ENERGIA 

HOLDING SPA 
0,00064 

Produzione di energia 
elettrica (D.35.11) 

NO NO 
mantenimento 

senza 
interventi 

Le attività svolte dalla società costituiscono servizi pubblici locali, quindi servizi di interesse generale il cui svolgimento, anche a favore dell'ente, 
concorre al perseguimento delle finalità istituzionali dello stesso; 

00990320228 
TRENTINO DIGITALE 

SPA . 
0,0140 

Produzione di 
software non 

connesso 
all'edizione 
(J.62.01) 

NO SI 
mantenimento 

senza 
interventi 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile di strumento operativo comune a cui la Provincia autonoma di Trento e gli Enti locali trentini 
possono affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore dei servizi e progetti informatici, anche relativi allo sviluppo ed esercizio del sistema 
informativo elettronico provinciale. 

01699790224 
PRIMIERO ENERGIA 

SPA 
0,232 

Produzione di energia 
elettrica (D.35.11) 

NO NO 
mantenimento 

senza 
interventi 

Le attività svolte dalla Società costituiscono servizi pubblici locali, quindi servizi di interesse generale il cui svolgimento, anche a favore dei Comuni, 
concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli stessi. 

02002380224 
TRENTINO 

RISCOSSIONI SPA 
0,0319 

Produzione di servizi 
strumentali all'Ente 
nell'ambito della 

riscossione e gestione 
delle entrate. 
(N.82.99.1) 

NO SI 
mantenimento 

senza 
interventi 

La Società assolve alla funzione necessaria e infungibile di strumento operativo comune a cui la Provincia autonoma di Trento e gli Enti locali trentini possono 
affidare lo svolgimento di funzioni e attività nel settore della riscossione e della gestione delle entrate. 

02027990221 
CENTRALE DEL 
CHIEPPENA SRL 

60 
Produzione energia 
elettrica. (D.35.11) 

SI NO 
mantenimento 

senza 
interventi 

La società al 31 dicembre 2018 ha per la prima volta evidenziato un risultato positivo, che di sicuro si manifesterà anche per i prossimi 
esercizi. Infatti, la società ha concluso i lavori di costruzione della centrale per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e ha 
cominciato a produrre energia elettrica. La centrale è stata messa in parallelo il 18 marzo 2019 e ad oggi ha prodotto kw 1.217.987 che in 
base alla tariffa incentivante di Euro/kw 0,189 (riconosciuta alla Società dal GSE) produce un fatturato stimato di Euro 230.013,00 più 
IVA, si stima per il 2019 una produzione di kw 1.280.000 per un fatturato di Euro 241.920,00 più IVA. Per il 2020 si stima un fatturato 
atteso di Euro 300.000,00 più IVA. 
Si precisa inoltre che la società non ha dipendenti ed ha un numero di amministratori pari a 5 (consiglio di amministrazione), che 
esercitano il loro mandato senza remunerazione e, in secondo luogo, che lo statuto della società, all’art. 19, stabilisce che i compensi agli 
amministratori sono stabiliti dai soci e, nel caso specifico, il Comune detiene la maggioranza del capitale sociale e quindi la maggioranza 
dei voti. Di conseguenza l’attribuzione di compensi agli amministratori è di esclusiva competenza del Comune 

01501480220 FUNIVIE LAGORAI SPA 0,0009 

Gestioni di 
funicolari, ski-lift e 
seggiovie se non 
facenti parte dei 

sistemi di transito 
urbano o suburbano 

NO NO 
cessione/aliena 

zione quote 
Perdite reiterate. L'attività svolta dalla partecipata non risulta strategica ai fini del raggiungimento degli scopi istituzionali dell'ente. 



 

Tabella riepilogativa delle partecipazioni detenute indirettamente: 

Codice 
Fiscale 

Denominazione 
Società 

Denominazione 
Società/organismo 

tramite 

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
amministrazione 

Attività Svolta 
Partecipazione 

di controllo 

Società 
In 

house 

Esito 
Ricognizione 

Motivazioni della scelta 

02307490223 

CENTRO 
SERVIZI 

CONDIVISI 
 SCARL 

Trentino Digitale 
SPA 

Trentino 
Riscossioni SPA 

(quota % di 
partecipazione 
dell'Ente locale 
in TD * 12,50%) 

+ (quota % di 
partecipazione 
dell'Ente locale 
in TR * 12,50%) 

attività di 
supporto agli 

Enti soci 
(servizi legali, 

controlli interni, 
service 

amministrativo) 

NO SI 
Mantenimento 

senza 
interventi 

L'analisi degli indici non evidenzia criticità in relazione ai criteri individuati dall'art. 8 co 3 bis 1, lettere a), d) ed 
e), L.P. n. 1/2005. Conformemente alle direttive imposte dalla Provincia autonoma di Trento, azionista di 
maggioranza degli enti consorziati, la Società svolge le proprie attività non avvalendosi di dipendenti propri ma 
di personale distaccato dalle Società consorziate o dalla Provincia stessa, in numero superiore rispetto a quello 
degli Amministratori. Al 31 dicembre 2018, operavano presso il C C SC 13 dipendenti discattati dalle Società 
consorziate. Di conseguenza, l’inesistenza di personale dipendente della Società non integra - in concreto - un 
indice sintomatico di inefficienza della Società, e non giustifica l’adozione di alcuna misura di razionalizzazione.
 L'Ente locale non partecipa, inoltre, ad altre società che svolgano attività analoghe, né ravvisa la 
necessità di procedere all'aggregazione della società ad altre, dallo stesso detenute. 
 La Provincia autonoma di Trento, attraverso le proprie controllate che partecipano alla compagine 
sociale di CCSC, provvede ad impartire alla Società adeguate direttive di contenimento della spesa, ed a 
monitorarne l'attuazione. Non ravvisa pertanto la necessità di prescrivere ulteriori azioni di contenimento dei 
costi di funzionamento. 

 

 



Rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e indirettamente: 

 

 

 

                       

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      

                      
 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE

 Ezia Bozzola dott. Vittorio Dorigato

Documento informatico sottoscritto con firma digitale
ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.

.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2;
b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi 

dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 N. 1199.
I ricorsi b) e c) sono alternativi.
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